
D.D.G. n.  
Palermo 

UNIONE EUROPEA 
REPUBBLICA ITALIANA 

  
 

REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 
 

Il Dirigente Generale 

  

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Vista la L.R. 29 dicembre 1962 n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della Regione 
Siciliana”; 

Vista la L.R. 10 aprile 1978 n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 

Vista la L.R. 15 maggio 2000 n. 10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della 
Regione siciliana…”; 

Vista la L.R. 21 maggio 2019 n. 7 ”Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità dell'azione 
amministrativa”; 

Vista la Legge di stabilità regionale 2024-2026 n. 1 del 16 gennaio 2024, pubblicata nella G.U.R.S. il 
20/01/2024; 

Vista la Legge regionale n. 2 del 16 gennaio 2024, di approvazione del Bilancio di previsione della Regione 
siciliana per il triennio 2024 – 2026, pubblicata nella G.U.R.S. il 20/01/2024 

Vista il Decreto Presidenziale n. 9 del 5 aprile 2022 - Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 
ai sensi all'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3; 

Visto il D.P.Reg. n. 435 del 13/02/2023, con il quale il Presidente della Regione, previa delibera della Giunta 
Regionale n. 76 del 10/02/2023, ha conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento delle 
Attività Produttive al Dott. Frittitta Carmelo a far data dal 14.02.2023; 

Visto il D.D.G n. 2327/I.A del 08/11/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim 
del Servizio 7.S “Credito e aiuti alle imprese turistiche” del Dipartimento Attività Produttive al dott. 
Roberto Rizzo con decorrenza 07/11/2023; 

Visto il Decreto Legislativo 23 Giugno 2011 n. 118; 

Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e della occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 
080/2006; 

Visto il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013; 

Visto il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
(TFUE); 

Visto il Regolamento (UE) n. 1084 del 14 giugno 2017, in particolare, l'art. 1, comma 13, che modifica l’art. 
22 del Regolamento (UE) n. 651/2014; 
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Visto il D.D.G. n. 2615/7S del 30 dicembre 2022 con il quale è stata disposta l’approvazione e la 
pubblicazione dell’Avviso pubblico “Aiuti alle imprese per maggiori costi legati alla crisi energetica 
BONUS ENERGIA SICILIA” cod. PRATT34537 inquadrata nell’alveo delle misure di sostegno 
attuative del Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a 
seguito del conflitto Russia – Ucraina di cui alla Comunicazione della Commissione (2022/C 131 
I/01) nel frattempo sostituita dalla omologa Comunicazione (2022/C 426/01) che ne aggiorna i 
contenuti lasciandone invariate le finalità; 

Visto il D.D.G. n. 2889/7S del 14 dicembre 2023 con il quale, è stata approvata la graduatoria dei soggetti 
finanziati a valere dell’Avviso pubblico “BONUS ENERGIA SICILIA”, sono state impegnate le 
somme per il pagamento delle imprese beneficiarie a valere sul capitolo 742910 esercizio finanziario 
2023, nonché autorizzata la liquidazione, sotto condizione risolutiva ai sensi dell’art. 92 comma 3 
D.Lgs. n. 159/2011, delle imprese incluse nell’Allegato 1 “Istanze ammesse a finanziamento” del 
provvedimento; 

Visto in particolare l’allegato 1 al D.D.G. n. 2889/7.S del 14 dicembre 2023, dal quale si evince che l’impresa 
A.S.M. TAORMINA C.F. 01982940833 è risultata ammissibile al finanziamento nell’ambito 
dell’Avviso pubblico “BONUS ENERGIA SICILIA” per l’importo di € 13.194,31; 

Vista la verifica effettuata ai sensi dell'art. 48-bis del DPR n. 602/1973 all'Agenzia delle entrate – 
Riscossione numero 202300004718640 del 13/12/2023 dalla quale risulta che l’impresa A.S.M. 
TAORMINA C.F. 01982940833, con sede PRESSO IL PALAZZO COMUNALE - TAORMINA 
(ME) è INADEMPIENTE; 

Visto l’atto di pignoramento dei crediti presso terzi del 08/02/2024, Codice identificativo del fascicolo 
295/2023/105155, assunto al protocollo del Dipartimento al n. 6380 del 09/02/2024, con il quale 
l’Agenzia delle Entrate – Riscossione, Agente della riscossione per la provincia di Messina, ordina al 
Terzo Regione Siciliana, Assessorato Regionale delle Attività Produttive, Dipartimento delle Attività 
Produttive di pagare la somma di € 13.194,31 per la quale ha diritto alla percezione da parte del 
debitore impresa A.S.M. TAORMINA C.F. 01982940833; 

Vista la PEC con la quale la società Infocamere ha indicato l’importo concedibile all’impresa a seguito del 
ricalcolo pari ad € 0,00, in ragione di anomalie riscontrate in sede di controllo nella documentazione 
caricata dall’impresa tramite la piattaforma informatica dedicata all’operazione, che hanno 
determinato la necessità di una nuova determinazione dell’importo concedibile e in quanto l’impresa: 
- la dichiarazione presenta dei valori che tengono conto di voci di spesa non previste dall’art. 6 

“Spese ammissibili” dell’avviso pubblico; 
- sono state allegate fatture non ammissibili per il calcolo del contributo (superando le tre sedi 

operative previste dall’avviso pubblico);  
- è stato rilevato un errore di imputazione nella compilazione della checklist; 

Considerato che l’importo minimo ammissibile previsto dall’Avviso pubblico BONUS ENERGIA SICILIA è pari 
a € 3.000,00 e che pertanto, essendo l’importo determinato a seguito del ricalcolo pari ad € 0,00, 
occorre procedere con la revoca del contributo concesso;  

Vista  la nota prot. n. 31999 del 12.09.2024 con la quale è stato comunicato all’impresa l’avvio del 
procedimento di revoca totale del contributo concesso, senza che nel termine assegnato di 10 giorni 
l’impresa abbia fatto pervenire osservazioni – memorie – controdeduzioni e, nel contempo, con la 
medesima nota è stato comunicato all’Agenzia delle Entrate-Riscossione, Agente della riscossione per 
la provincia di Messina l’attivazione della procedura di revoca totale del contributo concesso 
all’impresa A.S.M. TAORMINA C.F. 01982940833 e, per le motivazioni suesposte, è stato chiesto 
l’annullamento dell’atto di pignoramento dei crediti verso terzi Codice Identificativo del Fascicolo 
295/2023/105155; 

Ritenuto pertanto, di dover procedere alla revoca del contributo concesso con D.D.G. 2889/7S del 14 
dicembre 2023, all’impresa A.S.M. TAORMINA C.F. 01982940833 per l’importo di € 13.194,31; 

 Su proposta del Servizio 7.S – Aiuto alle imprese turistiche e credito 

DECRETA 
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Articolo 1 Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, è revocato il 
contributo concesso con D.D.G. n. 2889/7S del 14 dicembre 2023 all’impresa A.S.M. TAORMINA 
C.F. 01982940833 per l’importo di € 13.194,31. 

Articolo 2 Ai sensi dell’art. 9, comma 8 del D.M. n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato”, questa Amministrazione provvederà 
all’aggiornamento dei dati sul portale RNA, confermando il codice COVAR 1370042. 

Articolo 3 Avverso il presente provvedimento si potrà fare ricorso giurisdizionale da proporre innanzi al T.A.R. 
Sicilia entro il termine di 60 giorni dall’avvenuta notificazione ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Regione da proporre entro il termine di 120 giorni dall’avvenuta notificazione. 

Articolo 4 Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi dell’art. 68 comma 5 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21, come 
modificato dall’art. 98, comma 6, della L.R. n. 9 del 7 maggio 2015 e del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 33 
sul sito istituzionale di questo Dipartimento, e sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale del 
Dipartimento Regionale Attività Produttive per la registrazione ai sensi dell’articolo 9 della legge 
regionale del 15 aprile 2021 n. 9. 

Il presente decreto, inoltre, sarà notificato all’impresa A.S.M. TAORMINA e all’Agenzia delle Entrate 
– Riscossione per la Provincia di Messina. 

  

Il Dirigente del Servizio ad Interim Il Dirigente Generale 
Roberto Rizzo Carmelo Frittitta 
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